Spunti di riflessione per il gruppo di studio riguardo la favola dei sette re magi

1) i re saggi passano ogni notte a scrutare il cielo in attesa della stella….ci insegnano che bisogna saper attendere; le cose importanti vanno preparate con cura;  bisogna essere sempre pronti quando il Signore ci chiede qualcosa;  bisogna aver fede e perseverare nelle prove che il Signore a volte ci chiede

2) non bisognava mai perdere di vista la stella……..non bisogna mai perdere di vista le cose che Dio ci  ha insegnato (vita di Grazia; insegnamenti evangelici)

3) si  mossero tutti per dirigersi al monte delle vittorie……..se camminiamo tutti insieme è più facile; l’uno è di aiuto all’altro nella vita, anche quelli che ci sembrano inutili o ci sono antipatici: se il Signore li ha messi sulla nostra strada un motivo ci sarà…

4) le cose che i magi incontrano rappresentano le tentazioni, le cose che ci distraggono dall’obbiettivo e dalla meta principale. Il nemico del bene, per non farci arrivare alla grotta nella nostra vita (cioè per non farci conoscere e voler bene Gesù), ci mette davanti delle cose che sembrano belle (e magari lo sono davvero) ma che ci fanno dimenticare che c’è qualcosa di più bello e più grande!! 

Ad esempio:  per noi  il Signore ha preparato una bella torta….il nemico,  per non farci avere la gioia di mangiarla cioè beneficiare dei doni di Dio,  ci  mette davanti tanti altri cibi….noi, vedendo questi cibi buoni li mangiamo e ci saziamo  e così quando arriva la torta finale non ci facciamo neanche caso…..

Così  nella vita, il nemico ci mette davanti tante cose, che magari a volte in sé sono buone, che però ci distolgono da ciò che c’è davvero in serbo per noi e che è molto più bello e grande.

Impariamo dunque a riconoscere le tattiche del nemico; impariamo a agire non solo in funzione del beneficio presente, ma anche delle conseguenze future; impariamo a guardare aldilà e a chiederci qual è il senso vero delle cose.

5) in  tutti i casi dei sette magi, la tentazione del nemico è diretta proprio contro le cose  terrene che ci attraggono di più e che spesso mettiamo, consapevolmente o inconsciamente,  prima di Dio (es. sono appassionato di calcio e metto la partita prima di Dio, così la domenica non vado a  Messa per andare allo stadio, etc…).

La tentazione  è “su misura” per ciascuno…

Ricordiamo l’insegnamento  evangelico: “non attaccate il cuore alle cose terrene…. costruite 

piuttosto il  vostro tesoro in cielo,  laddove non si consuma…..perché là dove il vostro tesoro sarà anche il vostro cuore”

Riflettere su tutte le cose che mettiamo prima di Dio….

6) Per Olaf, la tentazione è sul “vivere facendo solo ciò che ci piace, senza preoccuparsi di ciò che è giusto”…. in  un certo senso è lo stesso insegnamento di Pinocchio e il paese dei balocchi…

Riflettere sul proprio dovere

7) Per Igor, la tentazione è sull’orgoglio…..Igor si dimentica della propria missione, perché cerca la gratificazione personale nel sentirsi forte in battaglia, nel sentirsi paladino dei poveri, nel sentirsi in un certo senso lui stesso il Salvatore al posto del Bambino. Riflettere sull’orgoglio e sulla presunzione

8) Yen Hui vive una situazione simile, ma sul piano della sapienza……Io so tutto e quindi basto a me stesso…non ho bisogno di Dio…o degli altri…. 

S. Paolo ci  ricorda invece nell’inno alla carità, che se anche sapessi  tutta la scienza ma non avessi la carità a nulla serve. La scienza non è certo Dio,  ma solo un suo dono.

9) Complesso il caso di Lionel :  è il caso in cui diamo spazio ai sentimenti (cosa giusta, quando questi sono buoni), ma ci dimentichiamo che, affinchè ci sia armonia nella nostra esistenza, dobbiamo dare spazio anche alla ragione e alla volontà che ci permettono di discriminare con giustezza tra sentimenti che ci portano verso una buona strada e quelli  che ci distolgono invece ingannandoci con i benefici presenti

Riflettiamo sull’idea sbagliata e fuorviante della società di oggi che “faccio solo ciò che mi 

sento….”

10)  Il caso dei tre (Melchiorre, Baldassarre e Gaspare) è quello dei santi: i santi non sono quelli che non ricevono tentazioni e quindi non peccano, ma sono invece quelli che “vigilando” riconoscono le tentazioni e si adoperano per evitarle…. Cioè, conoscendo la loro debolezza umana, usano mille sistemi per non perdere di vista la stella.

Riflettere sul fatto che possiamo evitare i nostri peccati più frequenti, conoscendo noi stessi e studiando strategie concrete.

NOTE: 

dopo aver discusso della favola in generale, gli educatori possono scegliere (valutando i più adatti per il proprio gruppo)  uno o due tra questi spunti sopraelencati (o anche altri argomenti che possono venirvi in mente) per parlarne con i ragazzi

ovviamente ho scritto gli spunti in maniera riflessiva e complessa, per essere compresi da un educatore…ma è chiaro che bisogna “spezzare il pane in piccoli pezzi”  per i ragazzi e usare ragionamenti, parole, esempi a loro più comprensibili.

